
CRONOLOGIA STORICA
poli il dispiacere «li non poter diminuire le impostela mo­
tivo delle spese orrasionate dalla guerra, ordinò clic in tutte 
le città capitali delle sue provincic si formasse un consiglio 
composto dell’ intendente, del contador, dell'amministratore 
generale delle rendite, di un magistrato del corpo munici­
pale c di un mandatario del popolo, nominato dalla società 
economica delle città che ne aveano, o, in mancanza, dal 
correggidor; le quali si raccoglierebbero almeno una volta 
la settimana per esaminare se dietro lo stato della popola­
zione, delle produzioui c del commercio della provincia, 
convenisse modificare o diminuire la forma e la sostanza 
delle contribuzioni attuali, in riserva di una misura gene­
rale in proposito. Il consiglio-stesso fu pure incaricato di 
esaminare i mezzi di formare due fondi di soccorsi, l ’ uno 
per incoraggiare l’ agricoltura, l’ altro per dare maggiore 
operosità all’ industria manufatturicra.

Un regolamento sulla navigazione dei Neutri, sotto la 
forma di lettera, in data i 3 marzo, fu indirizzato per parte 
del re dal conte di Florida Bianca al marchese Gonzales 
di Castejon, ministro della marina, per essere comunicato 
a tutti gli agenti diplomatici e commerciali delle potenze 
europee.

In America don Bernardo Galvez, ch’ erasi imbai calo 
con oltre a,ooo uomini P i i  febbraio sulla squadra di don 
G . B. Bonneto per una spedizione concertata col governa­
tore dell’ Havana contra il forte de la .Mobile, ne avea per­
duto 700 in 1111 naufragio che avra ritardato la sua marcia. 
Il generale Campbell comandante le forze inglesi nella Fo- 
rida occidentale, informato di tale avvenimento a Pensino­
la, non lasciò colà che debole guarnigione, e marciò alla 
testa di 1,100 uomini contra gli Spagnuoli. Persuaso di tro­
varli allatto sprovveduti e che li vincerebbe facilmente, voleva 
attaccarli coll'arma bianrA, e avea tolto dai fucili le pietre 
ai suoi soldati. Peraltro benché ridotti 1^00 uomini, e pri­
valo pel suo naufragio della nraggior parte delle sue mu­
nizioni e dei battelli che gli a v r e b b e r o  agevolalo lo sbarco, 
Galvez non tralasciò di accamparsi davanti il forte de la 
Mobile, di cui gl'inglesi aveano considerevolmente aumen­
tate le fortificazioni, e lo costrinse a capitolare il 14 mar­
zo. dopo quattro giorni di trincea aperta. Il generai Camp­


